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ACCUSE DI MAFIA

Gianfranco
non si scusa
con Mantovano

BER Nessun segno di
vita da Gianfranco Fini.
1 sottosegretario all'ln-

- terno Alfredo Mantova-

no, non ha mai ricevuto
la telefonata del suo ex
leader annunciata ieri
da Repubblica. «Fini
probabilmente  inter-
verra oggi stesso (ieri,
ndr) con una telefonata
personale per spiegare
al deputato (ex magi-
strato “scoperto” e por-
tato dentro I'esecutivo
di An proprio da Fini)
che la stima nei suoi
confronti resta immuta-
ta», ha scritto Francesco
Bei. Ma il presidente

della Camera non si & °

fatto sentire con Man-
tovano, né al Viminale
né sul. suo cellulare.
Neppure un segnale in-
diretto dalla presidenza
della Camera tramite il
portavoce o un fedelis-
simo di Fini. Gli unici a
farsi vivi con il sottose-
gretario, ma gia dome-
nica, dopo il suo inter-
vento di fuoco-alla ker-
messe organizzata a Or-
vieto dal sindaco di Ro-
ma Gianni Alemanno,
sono stati i finiani mo-
derati. Ovvero, il mini-
stro- Andrea Ronchi, il
sottosegretario al Lavo-
ro Pasquale Viespoli, il

senatore Andrea Augel-

Jo e il deputato Roberto
Menia.

Lesplosivo Fabio
ca sempre esperto "
in fueco amico




